
 
 
 

racCONTAMI2018: terzo censimento dei senza dimora a Milano 

Primi risultati 

COMUNICATO STAMPA 
 

Milano, 9 aprile 2018 - Primi risultati di racCONTAMI2018: 2.608 persone senza dimora sono state contate a 
Milano la notte di lunedì 19 febbraio 2018. Di queste, 587 persone sono state individuate in strada, mentre 
2.021 in strutture di accoglienza notturna. Rappresentano lo 0,2% della popolazione cittadina, ovvero 2 
persone ogni 1.000 abitanti, dato in linea con quello di altre grandi città europee. Rispetto a 5 anni fa, la 
presenza dei senza dimora a Milano risulta nel complesso stabile, anche se è aumentata leggermente la quota 
di persone incontrate in strada (dal 19% nel 2013 al 23% nel 2018). A Milano un’elevata percentuale di senza 
dimora è ospite di strutture di accoglienza notturna (77%): il dato risulta significativamente superiore a quelli 
di altri contesti italiani ed internazionali. Circa 700 volontari e più di 40 enti cittadini hanno partecipato 
all’iniziativa racCONTAMI2018. Il progetto arriva così alla sua terza edizione, a distanza di 5 e 10 anni dalle 
prime due rilevazioni, svoltesi rispettivamente nel 2013 e 2008. Il censimento è stato organizzato dalla 
Fondazione Rodolfo Debenedetti, in collaborazione con l’Università Bocconi e il Comune di Milano. 

Obiettivi e metodologia 

Lo scopo dell’iniziativa racCONTAMI è misurare il numero di persone senza dimora presenti a Milano e 
osservarne le caratteristiche. La rilevazione fornisce infatti un’istantanea aggiornata del fenomeno, 
indagando profili e bisogni delle persone senza dimora, nell’ottica di verificare l'efficacia delle politiche 
attuate sul territorio e fornire informazioni utili alla programmazione dei servizi.  

Sono stati censiti tutti coloro che, nella notte del 19 febbraio hanno dormito in strada (ovvero all’aperto o 
in luoghi della città non preposti all’abitazione, come stazioni, ospedali, bus, veicoli, etc.) o in centri di 
accoglienza notturna (escluso il circuito di accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati), secondo una 
metodologia chiamata Point-in-Time Survey, introdotta per la prima volta negli Stati Uniti alla fine dagli anni 
’80 e oggi utilizzata in diverse città americane ed europee. Sono stati contati sia italiani che stranieri, regolari 
o meno.  

Nelle sere successive (20 e 21 febbraio), è stata invece realizzata un’indagine campionaria tramite 
questionario, finalizzata a ricostruire i percorsi che portano all’assenza di dimora, le caratteristiche e i bisogni 
di questa popolazione e l’accesso ai servizi cittadini. 

Quanti senza dimora ci sono a Milano? 

La Fondazione Debenedetti pubblica oggi i primi risultati di racCONTAMI2018, relativi alla sera del 
censimento, lunedì 19 febbraio. I risultati delle interviste, svolte martedì 20 e mercoledì 21 febbraio, saranno 
invece presentati in occasione di un’iniziativa pubblica presso l’Università Bocconi il prossimo autunno. 

Secondo i risultati del censimento: 

• La notte di lunedì 19 febbraio 2018 a Milano sono state contate 2.608 persone senza dimora, di 
cui 587 in strada e 2.021 in strutture di accoglienza notturna. 
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• I senza dimora a Milano rappresentano circa lo 0,2% della popolazione della città, ovvero 2 
persone ogni 1.000 abitanti. Il dato è in linea con quello di altre grandi città europee e canadesi, 
ed inferiore a quanto tipicamente rilevato negli Stati Uniti. A Milano, la percentuale di senza 
dimora sulla popolazione cittadina è superiore a quanto rilevato in passato a Roma (0,12%, dato 
2014) e Torino (0,08%, dato 2011). Tuttavia, un’elevata percentuale di senza dimora a Milano è 
ospite di strutture di accoglienza notturna (il 77%). Le persone in strada rispetto al totale dei 
senza dimora sono infatti meno a Milano (23%) che a Roma e Torino (48% e 38% rispettivamente). 

• Nell’arco degli ultimi 5 anni, la presenza dei senza dimora a Milano risulta nel complesso stabile. 
E’ tuttavia leggermente aumentata la percentuale di persone incontrate in strada o luoghi non 
preposti all’abitazione (stazioni, ospedali, bus, veicoli, etc.) piuttosto che in strutture di accoglienza 
notturna: nel 2013, il 19% dei senza dimora era stato rilevato in strada, contro il 23% della 
rilevazione di quest’anno. In termini assoluti, il numero di persone in strada è passato da 492 nel 
2013 a 587 nel 2018 (+19%). 

• Il Municipio 1 presenta la maggiore concentrazione di persone senza dimora in strada (157 
persone, pari al 28% del totale). Presenze significative sono state registrate anche nell’area est 
della città (Municipi 2, 3 e 4). 

• Delle persone che dormono in strada, il 71% passa la notte all’aperto in senso stretto (marciapiedi, 
porticati, panchine, etc.). Di queste, il 78% dispone di coperte o sacco a pelo per ripararsi durante 
la notte e il 30% ha con sé oggetti ingombranti (valige, sacchi, etc.). 

• I Municipi 2, 5 e 8 presentano invece una forte concentrazione di persone senza dimora in 
strutture di accoglienza notturna (il 71% del totale delle persone in accoglienza). 

• I posti letto disponibili a Milano lunedì 19 febbraio erano 2.227. Il 10% sono risultati liberi. Circa 
l’80% dei posti disponibili sono convenzionati con il Comune.  

• Secondo dati forniti direttamente dell'Assessorato alle Politiche Sociali, in caso di condizioni 
climatiche particolarmente difficili, il Comune di Milano è inoltre in grado di attivare posti letto 
aggiuntivi di carattere emergenziale, così come effettivamente fatto nelle settimane successive al 
censimento (in cui l’Assessorato stima sia stata raggiunta la quota di 2.550 persone senza dimora 
affettivamente accolte).  

• Sono stati censiti 32 centri di accoglienza notturna per senza dimora, 29 dei quali hanno 
partecipato a racCONTAMI2018 inviando informazioni sui propri ospiti e consentendo l’accesso ai 
volontari per le interviste. La dimensione delle strutture di accoglienza presenti a Milano è molto 
variabile: si va da un massimo di 632 posti ad un minimo di 4. Le 5 maggiori strutture presenti a 
Milano accolgono da sole il 64% delle persone senza dimora rilevate. Esistono 12 strutture di 
accoglienza di piccole dimensioni (4-20 posti letto) che accolgono il 23% delle persone senza 
dimora. 

• Il 39% degli ospiti delle strutture di accoglienza notturna non ha un indirizzo di residenza 
anagrafica. 

• Il form on line utilizzato dai volontari durante il censimento ha permesso di raccogliere alcune 
informazioni demografiche di base (informazioni più precise saranno ricavate successivamente 
dall’analisi delle interviste). In base ai dati raccolti, le donne sono il 6% delle persone senza dimora 
in strada, e il 17% degli ospiti delle strutture di accoglienza notturna.  
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• Un terzo delle persone senza dimora ha meno di 35 anni. In media gli stranieri sono più giovani 
degli italiani.  

• Gli stranieri sono il 73% dei senza dimora intervistati (dato preliminare basato su un campione di 
interviste). 

L’organizzazione della rilevazione 

L’iniziativa ha richiesto una massiccia mobilitazione di cittadini e realtà associative della città: la rilevazione 
ha infatti coinvolto un totale di circa 700 volontari (studenti, privati cittadini, volontari di associazioni, etc.) 
e circa 40 enti cittadini attivi nell’ambito della lotta contro la povertà e emarginazione sociale. In particolare, 
CISOM (Corpo Italiano di Soccorso Ordine di Malta), Misericordie e Croce Rossa Italiana di Milano hanno 
fornito un fondamentale supporto logistico ed organizzativo. 

Gli enti cittadini coinvolti nel progetto hanno incoraggiato la partecipazione all’iniziativa dei propri volontari 
e messo a disposizione mezzi di trasporto, spazi per svolgere le formazioni e/o spazi per lo smistamento delle 
squadre di volontari durante le sere della rilevazione (12 punti di partenza attivati sul territorio della città). 

I volontari sono stati reclutati tramite una pluralità di canali (associazioni studentesche, siti web, social 
media, passa-parola, etc.). A tutti i volontari è stata richiesta la partecipazione ad un incontro di formazione 
di circa 2 ore organizzato dalla Fondazione Rodolfo Debenedetti. A tale fine, nel mese precedente la 
rilevazione, sono stati svolti 15 incontri di formazione in diversi luoghi della città. Nei tre giorni della 
rilevazione, molti volontari hanno messo a disposizione i propri mezzi per gli spostamenti sul territorio 
cittadino, ed in molti hanno percorso ampie aree della città a piedi.  

In particolare, nelle sere della rilevazione: 

• Lunedì 19 febbraio, circa 300 volontari, suddivisi in squadre di circa tre persone, hanno percorso le 
strade della città contando il numero di senza dimora. È stato coperto l’intero territorio cittadino, 
suddiviso per l’occasione in 90 aree. Per ciascuna persona incontrata, i volontari hanno compilato 
un form on line, che permetteva di raccogliere informazioni base sulla persona osservata. 

• Martedì 20 febbraio, circa 400 volontari hanno percorso le vie cittadine per intervistare i senza 
dimora in strada, sulla base delle segnalazioni raccolte dai volontari nel corso del censimento della 
sera precedente.  

• Mercoledì 21 febbraio, circa 350 volontari hanno svolto interviste con i senza dimora ospiti di 29 
dormitori presenti in città (convenzionati e non convenzionati, ordinari o attivati per il Piano 
Freddo). 

Per maggiori informazioni: 

• Una presentazione dei risultati di racCONTAMI2018 è disponibile sul sito www.frdb.org 

• Paola Monti (Fondazione Rodolfo Debenedetti)   
paola.monti@unibocconi.it – cell: 3389466842 

• Michela Braga (Università Bocconi e Fondazione Rodolfo Debenedetti) 
michela.braga@unibocconi.it – cell: 3487324742 

3

http://www.frdb.org/
mailto:paola.monti@unibocconi.it
mailto:michela.braga@unibocconi.it



